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Tra’l Comune di Crace in provincia
di Basilicata , patrocinnto dal signor
Giuseppe de Novellis 3 5 :

E I’ ex feudatario signor Francesco
Vergara Cafarelli, e per esso PAmmi-
nistrazione de’ Regj Demanj , p&ocl-
‘nata dal signor Nicola Amora; . .

Sul rapporta del signor Giudice P¢- :
‘ dicml.

Il Comune di Craco dedusse" nella
Commissione dodici capi di gravezze
contro di’ quell’'ex feudatario France-
sco Vergara Cafarelli , de’ quali essen~
dosene fatta la lettura nel di 24 del
passato mese di Luglio, ne furéno de-
“cisi undici, ed uno soltanto fu riservato-
a pih maturd discussioné. Con questo
domandava il Comune di aboliisi la
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bagliva , e con essa P'annua prestazione
di duc. 360 che a titolo di affitto ve-
niva da esso Comune corrisposta al detto
ex feudatario. Per parte di costui, o
sia dell’ Amministrazione de’ Regj de-
manj subentrata nelle ragioni di esso,
si ¢ replicato che I’ affitto noti consisteva
nella sola giuyisdizione bajulare,, ma con
questa era compresa la fida dell’ erbag-
gio di tatto il territorio, e specxalmente
de’ x%u territorj ex feudali. Che I’ af-
fitto era antichissimo e veniva garantito
da un. pubblico strumento di conven-
zione stipulato nel 1720, eol quale la
prestazione che prima era:di due. 240
fu aumentata a' duc. 360.

. La Commissione , intese le parti ed
il Regio Proccurator generale ; ha con-
siderato , che per la legge de’ 22 Mag-
gio dello scorso anno tatte' le baglive
del Regno: sono state abolite:, in con-
seguenza di che sia rimasto risoluto
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Craco ed abolita la prestazione , e quin-
di ha definitivamente deciso.

Resti sciolto I’ affitto della bagliva
fatto dal Duca di Craco. al Comune di
quella terra, ed abolita percio la pre-
stazione di ann. ducati-360 che il Co-
mune medesimo era obligato a pagare ;
si serva perd lo stesso Duca, o sia 'Am-
ministrazione de’ Regj demanj a lui suc-
" ceduta, del suo diritto di fidare ne *de-
maniali dell’ ex feudo , dedotto I’ uso ci-
vico anche per causa di commeréio
fra’ cittadini. Si astenga per6 di fidare
ne’ territorj comunali. ed in quelli dei
pamcolau cittadini tanto chinsi che a-
perti, e sia lecito a’ medesimi di-chiu-
dere i territorj aperti secondo la legge
de’ 3 Dicembre dello scorso anno.

. Per le spese della lite restino le parti
vicendevolmente assolute.
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